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IL CONSIGLIO COMUNALE

Pd 21

Città 
Comune 1 Lega 

Nord 4
Forza

Italia 2

Movimento
5 Stelle 4

Insieme
Bologna 2

Coalizione
civica 2

Pd (21 consiglieri):  Andrea Colombo, Giulia Di 
Girolamo, Federica Mazzoni, Luisa Guidone, Claudio 
Mazzanti, Michele Campaniello, Vinicio Zanetti, Marco 
Lombardo, Roberto Fattori, Simona Lembi, Raffaella 
Santi Casali, Roberta Li Calzi, Francesco Errani, Maria 
Caterina Manca, Loretta Bittini, Piergiorgio Licciardello, 
Elena Leti, Nicola De Filippo, Mariaraffaella Ferri, 
Raffaele Persiano, Isabella Angiuli.
Città Comune (1): Amelia Frascaroli.

Lega Nord (4): Lucia Borgonzoni, Francesca Scarano, 
Federico Caselli, Umberto Bosco.
Forza Italia (2): Marco Lisei, Francesco Sassone.
Movimento 5 Stelle (4): Massimo Bugani, Marco Piazza, 
Elena Foresti, Addolorata Palumbo.
Insieme Bologna (2): Manes Bernardini, Giulio Venturi.
Coalizione civica (2): Federico Martelloni, Emily Clancy. 

Sindaco VIRGINIO MEROLA

Amelia Frascaroli Francesco Critelli Andrea DeMaria

di ANDREA ZANCHI

LA MAGGIORANZA è solida,
ma rischia di scricchiolare lo stes-
so. Soprattutto dopo che ieri po-
meriggio il sindacoMerola ha pre-
sentato la sua giunta. Anzi, pro-
prio per questo. È l’ennesimo pa-
radosso della politica, quello che,
da lunedì prossimo, si riproporrà
nell’aula di Palazzo d’Accursio.
Mai un sindacoha avuto adisposi-
zione una maggioranza ‘monoco-
lore’ così ampia (21 consiglieri Pd
su 22 di centrosinistra), eppure
mai questamaggioranza, all’appa-
renza blindata, ha avuto piedi co-
sì d’argilla. Scegliendo di lasciare
fuori dalla giunta le correnti del
Pd («i nomi circolati in questi
giorni nonmi riguardano, un sin-
daco non sceglie assessori in base
a preferenze, petizioni o pressioni
di correnti» ha detto ieri Merola),
il primo cittadino si ritrova con
una squadra di governo autono-
ma,ma conunapattuglia di consi-

glieri che è naturalmente espres-
sione delle varie anime del parti-
to. Quasi ognuna scontentata, per
non dire di peggio, dalle scelte del
sindaco.

PER CAPIRLO basta leggere le
dichiarazioni sulla giunta del se-

gretario dem, Francesco Critelli,
e del deputato Andrea De Maria,
che un anno fa avevano blindato
la ricandidatura di Merola dopo
averlo messo alla prova, e che per
questo si aspettavano molto di
più. Critelli fa il suo «in bocca al
lupo» alla nuova squadra diMero-

la, mettendo però ben in chiaro
che è stata «scelta conpiena consa-
pevolezza dal nostro sindaco». So-
prattutto in caso di fallimento,
dunque, le responsabilità non sa-
ranno certo ascrivibili a via Riva-
ni. Una sottolineatura simile a
quella di De Maria, che parla di

una «bella squadra» e però chiari-
sce che è «sacrosanto che il sinda-
co abbia scelto personalità di sua
fiducia».

NESSUNO metterà mai in dub-
bio la maggioranza in aula, ma è
assai probabile che, in questo

mandato, nonmancheranno i col-
pi di scena.Lapattuglia dei demo-
cratici in Consiglio conta infatti
su pochissimi meroliani: il capo-
gruppouscenteClaudioMazzanti
(la cui conferma, a questo punto,
potrebbenon essere più automati-
ca), Nicola De Filippo e Isabella
Angiuli. Critelli conta su sei consi-
glieri, Lombardo, oltre a lui, su
tre-quattro vicini alle sue posizio-

ni,mentre altri due sono fedelissi-
mi di De Maria. Poi ci sono due
scontenti di peso, come l’ex asses-
sore Andrea Colombo e la presi-
dente uscente delConsiglio comu-
nale, Simona Lembi (con pochis-
sime chances di essere riconfer-
mata), senza dimenticare Raffael-
la Santi Casali, renziana più volte
critica con Merola durante il pri-
momandato e che, da quest’anno,
sarà supportata anche da Licciar-
dello. Insomma, un mix che,
all’occorrenza, rischia di diventa-
re politicamente esplosivo.

INTANTO, come presidente
dell’aula è un testa a testa tra Lui-
saGuidone eMicheleCampaniel-
lo, entrambi del Pd. La prima
commissione dovrebbe andare al-
la leghista Francesca Scarano,
mentre la seconda a ‘Insieme Bo-
logna’ di Manes Bernardini.

VALENTINA Orioli, 45, anni, è
il nuovo assessore all’Urbanistica e
all’Ambiente. Come chi l’ha prece-
duta, ovvero Patrizia Gabellini, è
un architetto e proviene dal mon-
do accademico: la Orioli, cesenate,
è infatti professore associato di
Tecnica e pianificazione urbanisti-
ca al Dipartimento di Architettura
dell’Unibo, dove è responsabile
dell’unità operativa della Sede di
Cesena. È anche vicepresidente di
Urban@It, centronazionale di stu-
di per le politiche urbane nato nel
dicembre del 2014 che raggruppa
undici atenei italiani.
Come è nata la sua nomina?

«Sono stata chiamata dal sindaco
che mi ha proposto l’incarico».
Il suonomeèentratonel toto-
giunta all’ultmo. Viene da
pensare chequesta chiamata
sia arrivata solo negli ultimi
giorni.

«Sì, diciamo che è andata così».
Dauna cattedrauniversitaria
a un ruolo pubblico: sente il
peso di questa trasformazio-
ne?

«Sonomolto contenta di questa op-
portunità, credo sia un importante
attestato di stima e fiducia per chi
fa il mio lavoro. E poi, nella storia
del Comune, il ruolo di assessore
all’Urbanistica è stato ricoperto da

persone che hanno tutta la mia sti-
ma professionale e umana, a parti-
re dalla Gabellini».
Consumo zero di suolo, pro-
getti di rigenerazione urba-
na, recupero delle periferie.
Dadovepartire e come inten-
de caratterizzare questo suo
mandato?

«È prematuro dirlo. Urbanistica e
Ambiente sono deleghe importan-
ti, non è che divento assessore e di-
co io cosa fare. Osserverò, valuterò
e mi confronterò con il sindaco e

gli altri assessori per sviluppare un
programma di mandato e fare gio-
co di squadra».
Il sindaco punta molto sul re-
cupero delle periferie e sul
consumozero (oquasi)di suo-
lo.

«Credo che la mia scelta vada pro-
prio in questa direzione. Serve uno
sviluppo più rispettoso delle risor-
se ambientali».

a. z.

ERA LA conferma meno attesa,
dato anche il risultato elettorale
sotto le aspettative della lista ‘Città
Comune con Amelia’. E invece,
Davide Conte, fedelissimo della
Frascaroli, resta in giunta e con
una delega pesantissima: quella al
Bilancio, dopo l’esperienza alla
Cultura negli ultimi mesi. Ha una
lunga esperienza in ambito econo-
mico enello studio dei bilanci pub-
blici.
Dalla Cultura al Bilancio non
è un passo da poco. Preoccu-
pato?

«Sono molto motivato. E’ un
bell’incarico. E’ il riconoscimento
al lavoro fatto dalla nostra lista e
anche alle competenze che spero
di poter mettere in campo».
Tornerà a lavorare con Gian-
luigiBovini, storico responsa-
bile programmazionedel Co-
mune.

«Ho avuto la possibilità di fare a
lungo studi e ricerche con lui e sa-
rà un vantaggio: entrerò conoscen-
do già parte della struttura».
Quali saranno le sue linee di
indirizzo?

«Punteremo su alcuni temi chia-
ve: la trasparenza, la partecipazio-

nedei cittadini e l’analisi della qua-
lità dei servizi, che è il modo mi-
gliore per governare».
Haanche la delega alla Sem-
plificazione.

«I cittadini ci chiedono maggiore
attenzione per snellire i processi e
i contatti con lamacchina ammini-
strativa, è una pista di lavoro inno-
vativo su cui siamo già impegnati
e dove lavoreremomoltissimo».
Comegestirà il personale?

«E’ la nostra risorsa principale. Il

bilancio non è solo soldi, ma an-
che le persone, che rappresentano
il vero patrimonio».
Che tipo di assessore sarà?

«In questi anni è stato fatto un
grande lavoro per tenere la barra
dritta nonostante i tagli, spero di
aggiungere un’attenzione ai servi-
zi e alle persone attraversoungran-
de ascolto».

Federico Del Prete

CHI vince (Matteo Lepore e
Amelia Frascaroli), chi perde
(FrancescoCritelli eMarcoLom-
bardo) e chi resta un po’ a bocca
asciutta (Andrea De Maria). A
giunta nominata, dentro e fuori il
Pd, è ilmomento dei conti, del ra-
gionamento su chi può dire di
aver ottenuto tutto, o quasi, di
quello che desiderava e chi, inve-
ce, rispetto alle certezze dell’ini-
zio, ora si trova a stringere un pu-
gno di mosche. Un ragionamento
utile per capire cosa succederà nei
prossimi mesi e necessario anche
in ottica 2021. Perché la partita
per la successione a Virginio Me-

rola, che tra cinque anni non po-
trà più ricandidarsi a sindaco, è
appena cominciata.

MATTEO Lepore, già assessore
di punta durante il primomanda-
to e meroliano di ferro, ha fatto
l’en plein. Per lui deleghe confer-

mate e anzi rafforzate (con lo
Sport), e il ruolo di assessore più
importante della giunta, visto an-
che il provvisorio interim allaMo-
bilità del sindaco e l’assenza di fi-
gure politichedi peso (eccettoRiz-
zo Nervo). Non solo: Montalto,
nuovo capo di gabinetto, è un suo
uomodi fiducia e inConsiglio en-

trerà la sua fedelissima Isabella
Angiuli. Esulta ancheAmeliaFra-
scaroli: la sua lista ha raccolto un
misero 2,8%ma, oltre al suo posto
in aula, l’ex assessore al Welfare
strappa la conferma di Davide
Conte con una delega (al Bilan-
cio) molto più pesante di quella
precedente.

RISPETTO alle previsioni della
vigilia restano senza fedelissimi
in giunta il segretario del Pd,
Francesco Critelli, e il deputato
cuperliano Andrea De Maria. In
loro quota era dato per sicuro l’in-
gresso di almeno un esponente a
testa (Aitini per Critelli e la Leti
per De Maria), invece Merola ha
scelto clamorosamente una strada
diversa. Inmodo ugualmente sor-
prendente ha poi deciso di taglia-
re fuori il renziano Marco Lom-
bardo, nonostante lo scenario ini-
ziale prevedesse per lui un posto
in giunta.

a. z.

VALENTINAORIOLI DOCENTEUNIBO

«Serveuno sviluppo
rispettosodel suolo
Sonoqui per questo»

DAVIDECONTE,RICONFERMATO

«Ascolto e trasparenza
Il bilancio è fatto
soprattutto di persone»

SARÀ Valerio Montalto
(nella foto), 47 anni, il nuo-
vo capo di gabinetto del sin-
daco Merola, in sostituzio-
nedell’uscenteGiulianoBa-
rigazzi. Montalto, fino a ie-
ri, era un dirigente
dell’Area Personale e Orga-
nizzazione di PalazzoD’Ac-
cursio con il ruolo di re-
sponsabile del coordina-
mento delle relazioni sinda-
cali. Insomma, una pedina
chiave di ogni trattativa por-
tata avanti dal Comune con
i propri dipendenti, dai vigi-
li urbani in giù.
Montalto, vicepresidente e
tesoriere dell’Arci provin-
ciale dal 1999 al 2004, è en-
trato in Comune con Sergio
Cofferati come sindaco co-
me componente dello staff
della direzione generale di
allora. È considerato molto
vicino all’assessore Matteo
Lepore.

LOSTAFF

ValerioMontalto,
da ‘mister trattative’
a capodi gabinetto

Lamaggioranza forte ora è fragile
Le correnti Pd agitano il Consiglio
Tanti scontenti nella pattuglia dei demaPalazzo d’Accursio

Matteo Lepore

SEMPLIFICAZIONE
«E’ una pista innovativa
su cui lavoreremomolto
Ce lo chiedono i cittadini»

I NUOVI ARRIVATI
In tre lasciano il posto:
entrano la Ferri,
la Angiuli e Persiano

I CONTI
Almeno in quattordici
non sono certo fedelissimi
del sindaco riconfermato

Marco Lombardo

NEANCHE l’esclusione di Andrea Co-
lombo, nemico numero uno in campagna
elettorale, riesce a far felice l’opposizione.
Lucia Borgonzoni, la candidata sindaco
del centrodestra sconfitta al ballottaggio,
anzi attacca: «Credevo fosse inimmagina-
bile un assessore allaMobilità peggiore di
Colombo, ma come sempre il Pd è riusci-
to a stupirmi...», ironizza la leghista suFa-
cebook, riguardo alla scelta del sindaco di
tenere, almeno per ora, la delega al Traffi-
co per sé. Sulla stessa linea i commercian-
ti del centro storico del comitato ‘Vivere

il Centro’ che conColombohannoduella-
to per tutto il periodo del cantierone. Sen-
za nascondere «la sorpresa» per la decisio-
ne di Merola, spiegano: «Siamo contenti
che il sindaco abbia dato un segnale di
cambiamento come promesso, ma avreb-
be dovuto essere, dal nostro punto di vi-
sta, molto più incisivo». Il rischio, infatti,
«è che da un lato il primo cittadino non
abbia abbastanza tempo per affrontare un
settore così delicato e dall’altro, facciamo
fatica a non pensare che una scelta di que-
sto tipo nasconda un’altra realtà: quella

di Andrea Colombo come assessore om-
bra».

MARCO Lisei, consigliere comunale di
Forza Italia, solleva, invece, dubbi sulle
nomine dei due assessori esterni Gamba-
relli e Zaccaria: «Fino a pochi giorni fa,
facevano parte di associazioni che prende-
vano finanziamenti del Comune – sottoli-
neaLisei –, c’è un rischio di incompatibi-
lità, faremo approfondimenti e chiedere-
mo eventualmente un parere al segretario
generale». Intanto, anche Lisei esulta per

l’addio a Colombo: «E’ merito del lavoro
che abbiamo fatto in questi cinque anni e
la conferma che era inadeguato come as-
sessore. Vedremo Merola... magari non
ha neanche la patente», ci scherza su l’az-
zurro, prima di salutarsi proprio col sinda-
co che si è complimentato con lui per la
rielezione in consiglio comunale.
Critiche anche da ‘Bolognalcentro’: «A
Bologna non cambia nulla – sottolineano
AngeloRambaldi e PaoloGiuliani –. Solo
la mobilità nelle mani del sindaco è una
novità, perché nel passato mandato non
si era mai ben compreso quali fossero le
sue opinioni in merito».

Forza Italia: «Due assessori da enti finanziati dal Comune, una scelta inopportuna»

LANUOVAGIUNTA FRANCESCOCRITELLI
IL SEGRETARIO PD FAGLI AUGURI ALLA SQUADRA
ESOTTOLINEACHEÈSTATA«SCELTACONPIENA
CONSAPEVOLEZZADALSINDACOMEROLA»

FRANCESCAPUGLISI
LAPARLAMENTAREPD: «TRARICONFERME
ENUOVI INGRESSI LA SQUADRADOVRÀ LAVORARE
PERDARELERISPOSTECHEBOLOGNAMERITA»

COSTRUTTORI
LUIGI AMEDEOMELEGARI, PRESIDENTEANCE:
«SIAMOPRONTI ADIALOGARESUURBANISTICA,
PSCE INFRASTRUTTURE. BISOGNARIPARTIRE»

L’ARCHITETTO
«Sonodeleghe importanti
Mi confronterò congli altri
per un lavoro programmato»

Gli auguri
diDeMaria

ILBORSINOVINCITORI E VINTIDOPOLENOMINEDEL PRIMOCITTADINO

Il segretario resta a bocca asciutta
Lepore più forte,Amelia vince ancora

QUELLA di VirginioMerola
è «una bella squadra, a cui
faccio i migliori auguri».
Per il deputato Pd Andrea
DeMaria è «sacrosanto
che il sindaco abbia scelto
persone di sua fiducia per
la giunta», sottolinea il
parlamentare nella
segreteria nazionale Pd di
Matteo Renzi. ConMerola,
aggiunge, «andremo
avanti insieme, per
Bologna e con Bologna».

Segreteria1
Rettangolo


